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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Marco 9,41-50. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Chiunque vi darà da bere un bicchiere 
d'acqua nel mio nome perché siete di Cristo, vi dico in verità che non perderà la sua 
ricompensa. 
Chi scandalizza uno di questi piccoli che credono, è meglio per lui che gli si metta una 
macina da asino al collo e venga gettato nel mare. 
Se la tua mano ti scandalizza, tagliala: è meglio per te entrare nella vita monco, che con 
due mani andare nella Geenna, nel fuoco inestinguibile. 
Se il tuo piede ti scandalizza, taglialo: è meglio per te entrare nella vita zoppo, che esser 
gettato con due piedi nella Geenna. 
Se il tuo occhio ti scandalizza, cavalo: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un 
occhio solo, che essere gettato con due occhi nella Geenna, 
dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue». 
Perché ciascuno sarà salato con il fuoco. 
Buona cosa il sale; ma se il sale diventa senza sapore, con che cosa lo salerete? Abbiate 
sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri». Parola del Signore   
 
MEDITAZIONE 
Papa Francesco 
Udienza generale del 12/06/2013  
“Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri” 
Qual è la legge del Popolo di Dio? E’ la legge dell’amore, amore a Dio e amore al 
prossimo secondo il comandamento nuovo che ci ha lasciato il Signore (cfr Gv 13,34) (…) 
: riconoscere Dio come unico Signore della vita e, allo stesso tempo, l’accogliere l’altro 
come vero fratello, superando divisioni, rivalità, incomprensioni, egoismi; le due cose 
vanno insieme. Che missione ha questo popolo? Quella di portare nel mondo la speranza 
e la salvezza di Dio: essere segno dell’amore di Dio che chiama tutti all’amicizia con Lui; 
essere lievito che fa fermentare tutta la pasta, sale che dà il sapore e che preserva dalla 
corruzione, essere una luce che illumina. Attorno a noi (…), vediamo che la presenza del 
male c’è, il Diavolo agisce. Ma vorrei dire a voce alta: Dio è più forte! (…) Perché Lui è il 
Signore, l'unico Signore. E vorrei aggiungere che la realtà a volte buia, segnata dal male, 
può cambiare, se noi per primi vi portiamo la luce del Vangelo soprattutto con la nostra 
vita. (…) Cari fratelli e sorelle, essere Chiesa, essere Popolo di Dio, secondo il grande 
disegno di amore del Padre, vuol dire essere il fermento di Dio in questa nostra umanità, 
vuol dire annunciare e portare la salvezza di Dio in questo nostro mondo, che spesso è 
smarrito, bisognoso di avere risposte che incoraggino, che diano speranza, che diano 
nuovo vigore nel cammino. La Chiesa sia luogo della misericordia e della speranza di Dio, 
dove ognuno possa sentirsi accolto, amato, perdonato, incoraggiato a vivere secondo la 
vita buona del Vangelo. E per far sentire l’altro accolto, amato, perdonato, incoraggiato la 
Chiesa deve essere con le porte aperte, perché tutti possano entrare. E noi dobbiamo 
uscire da quelle porte e annunciare il Vangelo. 
 
 
 


